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tutti i giorni; attuati i. 


fiyim Conte ; 
‘petuò Penn fi ito lied” ‘8 tinto (i ® 


toscritta, ‘Amministrazione non inm, 
serisce «nel ‘Giornale. di 
annunzi od articoli comunicati, se 








i nona; pagamento antecipato. » 


Il pagamento ‘deve. farsì”vinica="! 
mente: all'Ufficio. del. Giornale, si-. 
tato in ‘Mercatovecchio* al N: 984; 
rosso I. Piano, ed a;ciascun ‘pAgi= 
mento “eorrisponderà: una ricevuta |: 
a ‘stampa col timbrò. dell’ Ammia l' 
nistrazione. ‘ 

Per annunzi ‘0 artigli î lunghi! i 
committenti otterranno: un ‘ribasso; 
così nel caso che gli annunzi do- 
vessero ripetersi per più volte. 

»L? AMMISTRAZIONE 
n del Giornale di Udine 


Si pregano | i signori Soci della 
Città è della Provincia a pagare 
antecipato 1° importo dell’ entrante 
trimestre (it: lire o#/o), ovvero 
dell'intero sèmestre sino a dicem- 
bre. 1867 (it. life sedici). 

Preghiamo anche: gli onorevoli 
Sindaci ‘a Spedirei i il mandato di pa- 
gagiento per | ‘l'annata in còrso..- 

L' AMMINISTRAZIONE 
. del Giornale di Udine. 


Ja 














‘Udine, 16 luglio 


La discussione del Corpo legislativo a proposito 
del bilancio della guorra, se, circa .‘ai fatti, non ci 
dice niente di nuovo, lascia intendere nondimeno, per 
quanto il suato telegrafico sia conciso, che il Go- 
verno imperiale non si' arrischierà. più ad una spe» 
dizione come quella del Messico senza cercare prima 
di prendere a parte della:sua responsabilità i rap 
presentanti del paese; adotterà cioò : d'ora-in. . poi; 
come disse il Favre,. il‘sistema di mettersi in una 
comunicazione più sincera e quindi più seria con 
essi. Il Rouher protestò contro quella» frase, com'era 
natarale, giacchè essa. implicava: un biasimo. al pas. 
sato: ma la sostanza resta quale la diciamo. è: 

Tutto ciò fa supporre che l’imperatore intenda un 
po’ alla volta di venire se.non: a un governo parta» 
mentare assoluto, almeno a qualche cosa che gli si 
avvicini d’assai. Ce lo fa credere. anche il, tenore 
della stampa ufficiosa parigina, la quale; se si mo» 
stra severa contro la « violenza » del’ l'avre, accoglie 
con rispetto ‘le parole del. Thiers. L’Etendard dice 
che questi ‘col suo' discorso « ammaestrò » il .go- 
verno: ed ij Temps non dissimula le sue simpatie 
per le idea costituzionali dell'illustre oratore. i 

Un altro lato notevole del ‘discorso del Rouher 
nella tornata del 45, è quello che si riferisce 
alla unità tedesca in riguardo agli intèressi ‘della 
Francia, ed al modo di vedere del governo .impe- 
riale. Le idee manifestato dol ministro. di-Stato sono 
tali da rassicurare gli amici della “pace: sporiamò 
che esse siano. allreitanto sincere, quanto sono ge- 
nerose ed' illuminate. 

Il Messico continua a dar da pensare al goverao 
francese, il quale non conosce - ancora quale sia la 
perno del signor Dano suo rappresentante colà. 

€ ultime notizie che si avevano facerano sapere 
che a tutto il 27 Giugno il Dano-non era stato in 
quietato ma che avrebbe potuto esserlo: per i' avve- 
nire. Le parole del Ronher. a questo riguardo. sono 
oscure, perchè: oscludendo fin d’ora anche la 
possibilità. morale; di trattrre. per uno scambio fra il 
signor Dano ed:il generale. messicano . Almonte, già 
rappresentante di: Massimiliano. a. + Parigi, non lascia; 
no. però intravvedere: cosa farebbe ;.il governo impe- 
riale so Juarez mettasso: tale scambio come prezzo 
della vita del rappresentante frabceso, Però la France 
dichiarò giorni sono che: ciò basterebbe a indurre il 
governo ad una muova:spedizione, Frattanto è di- 
chiarato ufficialmente che nessun generale: francese 
fu. spedito coll! ammiraglio -Tegethoff. al.. Messico per 
reclamare Je spoglie di Massimiliano, . 


La nota di Gortseliakoff della qualò abbiamo par- 
lato în questi ultimi giorni,” viene da' molti porosi 
ritenute apocrifi.” 5 : i 


run ano anteci 
bol dl'‘Uatue Sho per quelli dell 







sono da aggiongersi le spose putti - l'pugaimenti: Bi :ticavono, rulo all’ Ufficio de 
A ‘deGorrere dal L tiglio, la ‘sot=’ 





{ provano sempro. più regnare fra 1 Austria e la Rus: 
i sia un grado di tensione, che‘, potrebbe colÈ seinpo 















POLITICO È | 
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6 lire x, 
ia © del ‘Regno; per 
Giornale di Uttine in 


per un simosiro itliro 16; 
li. altri Stati 
farcatavecchia lcio del Giornale di Paline în Riercntavecehin T_roiola. ni, 







La propaganda panslavista: continua. con molta. 
fattività e alla luco del sole. Gli siudenti della Uni- 
; versità di Mosca hanno inviato un indirizzo ai loro 
i compagai di Serbia. Liberi d'ogni résponsabilità;; èssi 
* sì abbandonato a tutte le sconfinate speranze del. 
i l'vvenire. « Ch' esse si effettuiao, | esclamano, ‘ clié 
esso abbraccino tutti i paesi slavi, 0 noi non teme:: 
] remo più di dover subire la pressione dello stranierof! 
Un’ altra strana dimostrazione - russa troviamo  in° 
uma: corrispondsnza di Varsavia del 77anderer. Trat- 
Ì tasi nientemeno che d'un banchetto dato nel.(asi: 
I no-di quella città ‘coll’ intervente di molte notabilità 
* civili, è milîtari, in onore di Juares1 E il-principe. 
i Sserbatoto, paréate «dello Czar, il quale: è di passage 
gio per quella città, diretto a Parici via di -Vienng; 
assistette al banchetto e -fece-va ‘brindisi con parole 
! enfatiche al vincitore di audaci avventurieri, al pre- 
* sidente Juarez. 
i - E il'generale baronHauke | ammipistratore delle 
‘ ville reali e dei teatri; rivelò agli astanti come-la' 
Provvidenza: sembrava aver assegnato all’ imperatore 
| Massimiliano una cattiva sorte, ‘poichè Questo arci. 
duca austriaco durante l’ultima iosurrezione polacca; 
d'accordo coll’ imperatore Napoleone, aveva delle” 
| ste anche sulla corona polscca, e l'ambasciatore *fah< 
cese a Vienna, duca di Grammont, avea intavolato 
delle pratiche ig proposito, e si era già formata. una 
deputazione polti cca destinat: ad offrirà. all’ arcidaca 
in modo girasi “fficiale la corona di Polonia. 
Hauke'conchiuse il suo racconto. coll’ osservare 
che cosa sarebbe allora potuto accadere nell’ ipotesi 
che larciduca si fosse posto alla testa degl’ insor- 
genti armati per conquistare la corona di Polonia, e 
che, al pari degli altri capi fosse slato sconfilto © 
" fatto prigioniero. 
Questo linguaggio d' un alto dignitario russo, co: 
mé pure di alcunì fogli di Vienna verso la Russia 







“condurre ‘ gravi collisioni. 
ee Dr —____ 


LA SCHIAVITU' ) DELLA CHIESA 


Da qualche tempo tutti domandano la 
libertà della ‘Chiesa. O che! È forse schiava 
la Chiesa ? 
. Noi che vogliamo la libertà in tutto e per 
tutti, non possiamo negare, che anche la chie- 
sa si trovi vincolata, non già dalla legge ci- 
vile, ma dalle catene che si lasciò imporre 
da sè stessa, e clie devono essere finalmente 
spezzate, 

Le catene che legano la Chiesa sono molte; 
ma queste catene non sono già r evequalur, 
il placet e cose simili. Sono catene ben più 
pesanti di queste e non tutte irrugginite. 

La prima di. tutte le catene è il Tempo- 
role, e il principato. Dacchè la chiesa ebbe 
il. Regno di’ questo mondo, rifintato da Cristo, 
la Chiesa non fece più nessun progresso, ma 
soltànto tornò indietro. Nacquero nel suo se- 
no scismi e. sette, ed essa medesima si ri- 
dusse alla misura ed ai modi di una seta. 
Con tutto lo zelé di propaganda lo zelo an- 
tico è scomparso, e non si guadagnarono più i 
popoli alla dottrina dell'amore.I grandi luminari, 
i grandi. padri e dottori delia Chiesa, i veri 
profeti. della nuova Gerusalemme scomparvero. 
L'occupazione dei principi dei sacerdoti fu 
di difendere il temporale, i possessi materiali, 
i privilegi, le immunità, le investiture écc. 

La Chiesa diventata un potere politico si 
materializzò e subi tutte le vicende dei po- 
teri politici; se non ché dessa chiuse perfino 
a sè stessa la via del rinnovamento col dar- 
gi un organismo, ch'è. l’altra delle sue più 
pesanti e più terribili catene. 

Il Temporale può: cadere per forza altrui, 
el’ Italia può spezzare questa catena; ma 
dessa non può spezzare lè altré che sono an- 
cora peggiori. 

L'assolutismo è un'altra delle catene della 
Chiesa. Dacchè si andò abbandonando il 
principio dell’ elezione e quello. di radunare 
le Chiese {parrochiali,' diocesiine, nazionale, 
universale) la Chiesa naviga nelle acque mor- 
te e fetido dell’assolulismo. della corte roma- 
ne. ‘Questo assolulismo ha messo sì profonde 
radici nelle anime, che non si accorgono di 


‘essere. schiave, e’ ‘ preferiscono - la schiavità ivera sua libertà, e contro la nica schiavità. 
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Ufficiale: pesli Atti giudiziari sd ‘amministrativi della Provineta del Friuli. 
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l’immedsa forza di vitalità dei prindipii:'è 
"del Vangelo, la morte aleggi ‘colle sue. fred: 
dgrali sopra. totie le istituzioni. della Chiesa, 
e3generi: I° intorpidimento,. la stagnazione, l’in- 
diferentisno, ‘lo spirito seltario, la” “putrida: 
stagnazione ?° i 
vassolutismo, che' è la morté delle società, 
civili, -come potrebbe non esserlo anche delle 
società religiosa:? 1.» 

iL’assolutismo “ha voluto fiancheggiarsi del 
feudalismo; mia i lavori della Chiesa,..i vas: 
salli: del re. di Roma, peccano del malore del 
centro, il quale non può comunicare quella 
vita'che non-ha in :sè stesso. Una vota c'e- 
rano dei vescovi, «i ‘quali facevano -dalle -più: 
ontano' parti del ihondo cristiano brillare ‘la 
loro tace sulla Chiesa di Roma. Adesso :l 
dogna. dell’. obbedienza cieca, che si sollomette 
° sénza distotere,: che accella lutto e non pen- 
‘ st iliente, ‘ioni créa, ‘ha poriato la morte an- 
che’in quelle, nazloni, dove ‘una certa gioven- 
tù ficoya, rifiorire ‘lai vita. Una volta ‘e’ erano 
dei santi che osavano ribellarsi ‘all’ assélutis: 
mo, all’ obbedienza cieca. . Ora: non ne sono 
più; se chi dice una libera parola nella Chiesa 
n° è subito espulso. L’ esempio di Rosmini 
perséguilato a morte dai Gesuiti vale per tut- 
ti; ma di questi esempi ne sono centinaia e 
migliaia e decine di migliaia, fra grandi e 
piccoli. È ‘tutto un sistema che si pnò assi- 
miliaré.a quello dei preforiani, a quello‘ dei 
gianizzeri, a quello dei mameluchi. Ma i 
gianizzeri, i pretoriani, i mumeluchi della 
Chiesà, cioè i gesuiti, non vennero come 
quei tiranni degl Imperi e dei principi di-. 
strati. S' ei for cacciati ei -tornar d'ogni 
parte. Ora si diffondono da per tutto, ora 
dominano nella’ Corte di Roma, nella Borsa, 
nelle Curie, nei Seminarii, nelle altre corpo: 
razioni religiose e come gl’ Israeliti banchieri 
si'trovano da per tulto e dominano non sol- 
tanto la Chiesa, ma anche le Società politi. 
che. 

Il papa, il collegio dei cardinali, i.vesco- 
vi, che credono di essere qualcosa, non sono 
nulla, o sono atomi impotenti dinanzi alle 
guardie del palazzo del re di Roma; che tra 
gli schiavi é il più schiavo di tutti. 

Il non possumus, questa ribellione al prin- 
cipio della libera disposizione di ‘sè.’ stesse 
delle Nazioni, al voto dei popoli, alla libertà, 
I alla civiltà, a Dio, è opera dei gianizzeri di 
palazzo. Il Sillabo questo ‘mostruoso ordine 
dell’ ignoranza ribelle alla scienza, -dellamor- 
te che vuole incatenare la vita, è opera dei 
gianizzeri del palazzo, i quali ‘vogliono -can- 
cellare perfino dalla fronte dell’uomo il’ si- 
gillo divino, che lo distingue dai bruti, la ré- 
gione. 

Una volta, disse un ottimo prete, noi s'in- 
‘segnava col catechismo, che ai bimbi il lume 
della ragione viene ai sett’ anni, c ch’ essi 
allora cominciano ad essere responsabili delle 
-loro ‘azioni, liberi, capaci di peccare e di me- 
ritare. Ma ora all’ obbedienza cieca, ai gian- 
nizzeri, ai falsi eunuchi di palazzo è tolto 
anche questo distintivo dell’uomo, questo 
suggello delia divinità, la ragione; abbiamo 
un corpo chiuso, una oligarchia, una caco- 
crazia, una casta clericale, manlenula con 
un’ educazione speciale, col celibato impera- 
tivo, colle fraterie, una società a parte che 
intende di dominare non già di ministrare al 
faicato,. non abbiamo più chiesa; poichè da- 
vanti alla casta dominatrice non restano più 
che servi ignoranti e gente svogliata ed’ in- 





E alla: libertà. È da meravigliarsi se, malgrado! 
























-e presentarono la loro” rinuncia. 












Nessuno di quest ‘deatori si lov «profe. 
«stare con-iulta la” orta! dell'anima " contri 
Temporale, ‘contro; 'all’assolduisi 
feudalismo, contro Sal ‘pretorianismo, 
gesuitismo, contro:‘ali'obbedienza :cieci, 
invee “si ‘sottopongono senza ‘ “neimeni 
gnarsi alla schiavità ‘di Babiloni 
questi oratori si. eresse. a_profet 
sebbene . il: Dondes'' pretendes 
varsi.come  Daniello -nella. fossa. .-de 
Con “tutto ‘il: tuonare' solenne ‘ «della: sua: voces 
egli aveva piuttosto. l'aria’ di uno scolard 
premiato nel collégiò déi, gesuiti; , il' qualé:”r 
citava . bene la . parie. appresa .a. “memori: 
L’Asproni, .che da*taluno: si tiene ‘per:un 
ribelle, che ha noa:lempra-da vero ribelle e 
da vero' sardo, fu mille ‘volte. più. religioso è 
cattolico del Dondés Reggio: e degli ‘altri; 
poiché egli, onde. restaurare :la libertà ‘dell’E- 
vangelo, onde tornare la. vita ‘nel corpo “veli 
gioso che si chiama Chiesa e ch' è. ‘soffocato 
dalla materia; domandò. che tutte dè: chiese, 
sieno Uberate dà ogni possesso, e'che il cile 
to si faccia colle olferie ‘dei’ fedeli, ' liberi ele 
tori dei loro. ministri. |. o 

Difatti ‘di questa, maniera soltadto ‘sarà toi. | 
to l' indifferentismo religioso, del ‘quale si: dol: . .. 
se il Berti, e sarà’ restituita Ja - vitalità: al: 
corpo mummificato. dal Chiesa: 

Fu osservato da molti, che’. in;] 
poca religione, e la prova. la si trovò nell'in: 
differentismo col’quale'si' tollerano - dal :laica- 
fo i nuovi' dogmi procla { 
‘ elevò al grado/di: religiòte 
rale del papa; sotto ‘alla tutela ani 
zeri di palazzo, dei. gesuiti. ‘Se vi fosse mneno - 
indifferenza, e quindi- più forza, in: questa - 
come‘in tante! altre cose; non: si ‘avrebi 
so.e non.si' riderebbe' di. questa ‘erbsi 
si ‘caccerebbero. gli ‘eretici. fuori dell 
nione. alla quale; ‘finchè non si riuuricia, si 
Appartiene. - Noni si -perisa ‘abbastanza: degli — 
Italiani, che .là. ‘schiavitù: della” Chiesa; dda 
schiavitù, ch' essa; si Jastiò d$ 
solutismo romano, fu'la. schi i 
zione; e che l’ assolutismo. romano può. 
‘cere ancora alla libertà nazionalé. .:.‘. 





























































































(Nostre corrispondenze). 


Firenze, (5a 


(V.) — Voglio accennarvi un fatto curiò 

duto. testè a..Milano, p chè è uno 

.paesi e per : 

‘veda, e veda qua . 

«parte |’ indifferenzi di molti 

dall’ altra il. mestire. degli ig: 

sulla parte più ignorante del pubbl 

o di Milano è quello 
è hai inaugut to il reggimebto: dell la, 













nano ad onore, a vantaggio, e sono fonte”: 
gresso civile, economico e sùcialo per ‘quel 
Quel Municipio ha fatto miracoli nell’ edil A, 
rinnovamento materiale -dettà ci loi 
il paese di un sistema ‘a 
popalare, che tuttii Municipii, i quali vogl 
qualcosa di bene andarono a studiare 1’ opera: 
Municipio di Milano. 

Orbene : in quella parte del pubblico, 
colgono ie più dubbie fame anche, perchè” 
molte di austriacliismo, sorse ua” accanita” ofiposizio. 
ne contro a questo Municipio, a tale, cho Siad co e 
Giunta credettero di non poter resistere’ alla‘ bufeta 
La rifuacia | délla 
Giunta porterà forse dietro sè anche quella di mblti 
consiglieri, forse la «dissoluzione deli' intero Consiglio, 

Jo ho udito deputati della opposizione la più e. 
strema, appartenenti ad altre parti dell' Ialia, mera- 
vigliarsi altamente: di ‘questo fatto. Tutti dicevano, 


























dillerente. 

Fra questi indifferenti noi dobbiamo cal- 
colare anche i Conti, anche i Dondes Reggio 
anche i Massari, gli Amari, i Berti ed altri 
| oratori, che nel Parlamento italiano propu- 
guarono tanto la libertà della Chiesa, poichè 


‘nessuno di essi si levò a combattere per la 








che desideravano di avere un Mugicipio come quello 
di Milano. Beati noi, disse un Napoletano, disse ua 
Fiorentino, dissero altri, se avessimo un. Manicipio 
come quello x 

Ghe- più! Si trovata. da ullimo a Miano, sil già 
«Luogotenente austriaco. della Lombardia, ne 
«Burger: Egli si meravigliò della trasformazione: pe 
«rata a Milano dalla libertà e dal suo . bravo -Munici” 
- pio; i 6 5 meravigliò poi mollo più della ali sa 




















la facovano gl imbecilli guidati dai farbi. Però que» 
sio reazioni si vedono daiper tuito, - Si sa' la storia 
del cittadino ateniose ch’ ora“stanco di udire da tutti 
cho Aristido era un’ anest' uomo. Molti roda stanchi 
di lira che il Municipio di Milnno è 1 ottimo doi 
Municipi. La reazione attualo però sarà seguita pre» 
sto da un'alira controrcazione, s0 quoi. valenti cit- 
tadini continueranno s propugnare nel Consiglio mu- 
nicipale e nella stampa fo huono cose, costringeado 
i loro successori a farle, anche tura mal grado, 
Rinunziaro affatto alla vita pubblica, por dispetto 
di essere malo compresi e male trattati, gli uomini 
di valore non possono. Combattano nel Consiglio e 
nella stampa. Essi potranno faro del bano .istesss- 
mento, È poi un avviso per ulti quelli cho si tro- 
vanò alla testa dî Municipii. . Falo il bene presto, 
affinchè’ i giorno' nel quàto si loverà un partito con- 
tro .di- noi, possiate dire al paese: To ho fatto que- 
sto e quasto, che gli altri facciano altrettanto, 
i: pare che: abbiano fatto ‘ottimamente quei di 
Go gna a tornare adiuga ‘candidatura . paesana. Iv, 
ùltro che mud jalo; ima cì sono dei mo- 
“quali una” provincia “dove cercare per rap 
















presenitanti quelli che la conoscono, ‘anzichè mendi» - 


care:altrove.-un deputato ‘che.non ne sa nulla. Se sì 
tratta, di..fat, duogo a- qualche, ‘celebrità, sta bene: ma, 
esto avv, Usigli, | ‘def quale .a Venozia po- 









dellLodià e dellà0stidda ferrata, sta bene chi ‘i 
* siamo.h Firenze porsoné ‘che li. conoscano e che al- 
meno, possano! pirlare.. con miaistrì 6 rappresentanti. 
‘supremi: interessì; So la : nostta . provincia 
inagéerà a ‘possedere la ‘strada ferrata e lì ierigazio» 
né; stai it viiotaggiata © assai nel'suo avvenire. Poi, 
le i ‘Costruzione’ portèrebbè"del movimenio è da-° 
ha occupazione‘ alla: :giovéatù inostta. 
molto ida:todarsicil. Consiglio provinciale, ché 
iziativa:rnella faccenda della strada fer: 
avîemo. la strada, non impegneremo 
3 sè l' avremo, il solo vantaggio dei lavori fatti 
Del nostro, paese ‘pagherà la'sposa. Poi, quale sareb- 
Bé'la nostra! vergogna,‘ se non facessimo nulla per 
oitingre : ‘un: tale: vantaggio ? vi 
14/078 chi dice, che:la: strada ferrata non ci apporta 
sito, del. quale noi possiamo ‘poco ap: 
ose di questa soîte non si giudi» 


























WfPrima di tutto, quando le: strade» fanno ‘nodo in 
gini pidtò; qualcosa resta a quel paese,‘ dove ‘ s' în- 
Poscia,'. gente : nostra, ci, guadagna nella 
dere;; parte agli affari, nelle 
lgono allato-alla principale. 
nòn' soltanto’ ‘quelio che sì 
. ina-strada, -ma ‘quello ‘che si per- 
“dere! a'‘not diverla; \avendota altri. Inoltre, nel 
‘-0as0. hostro, «cì:sarabbe :una, strada,:che interessa ad 
arte, della, Provincià.' Da. Udine al confine 
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Da gran. 

iano molte grosse borgate, tra le. più Delle. è le 
operose, del: nos se, pieno di artefici do- 

- ‘nonque: Cii vi‘dice, che' in tutte queste: borgate 

a ss bì sabbia da dre: uri; movimento grande me: 
È idiante» la; strada: ferraja;? Le. miniere  della-. nostra 


fcuttéranno più facilmente? Non 
falcho industria ‘nella 
148,000 'operdi, che que- 

"sti pirtarohi i 160! lavoro: all’ Austria, non lò 
+ potrdistiò Paone are:.tiel ‘paese ? ‘Fatta ila strada. for- 
lTatà nonisdi facile; fare;:il Ledra? E, col Ledra 
Rosita; agricoltura ? 
one” in giande, Dòn si 
r aiar, Sì" avesse 





joni ROD: SÌ 
n ce e 



















“rébbe!”agev i la in: 

accrescerla,. darle. una vita: economica che poscia-ave 

. gantiggerebbe tutto il Friuli? Non saraono. facili al- 

Jora anche le nostre strade ferrate vicinali, -verso, Ci- 

‘ widale; verso il mare;-.e sulla sponda diritta del Ta 
ento? 

. Quelle. cinquecentomila.. lire potrebbero essere la 
semente,, che produrrebbe tutti questi buoni frutti. 
Allorquarido ‘un: paòse si agita e fa e muove. all’ in- 
torno ogni, cosà, si crea una vita novella, che mi- 
“ gliora'taîto e trasfortita le initere popolazioni. ‘ Poi, 
! state certi, che: i dn. attireremo I° attenzione. del- 
# Italia soprà gl teréssi mazionali del Friuli, se non 
* quando ‘mostreremo coi fatti, che ‘meritiamo molto 
+ più di ie ‘che altri può essere disposto a' fare 

ssd ‘esagera ‘la ‘sua miedesima 











‘ rfoi saremo coraggiosi, e spenderemo 
aritaggio'. nostro, e se intanto "si rniglioreran- 


farci ascoltare. * 

» uno ‘a dirmi una cosa. Se da 40 anni dic» 
‘chè si parla ‘del Ledra, il Friuli avésse ‘messo nel 
stio bilanciò annuale della Provincia*sole 50,000 lire 
all’ anno,. avrébbe “fatto il capale, ne avrebbe già go. 
duti' i “benclizii e’ si troverebbe più ricco di mi- 
Hioni. — pu 

. Oggi si aspettano al Parlamento nuove battaglie, 
“in conseguenza della’ ‘discussione’ di ‘sabbato, la quale 
‘sarà prolratta dagli avversari del ‘sistema Ricasoli. 
“Però, mi sembia; che ‘sarebbe’ molto meglio occu. 
Parsi ‘dell’ avvenire che non*del. passato, e procedere 
‘alla ‘votazione delli legge, ‘che devé ‘porre un ter- 
‘mine ad uîa quistione, | la ‘quale occupa, troppo an 
cora i paesi s 








a Dall Isonzo tagli 1867 


‘ iL re pretore, di‘. Cormons! - signor Winkler si 
* sentiva uDa gra bile che-voleva scaricare su. quilche 
inalcapitato:' Ci voleva; come dice. il Manzoni, Ain 
qualche straccio da gettarsi all’ aria; e lo;straccio 





da Ivi scelto”-si’ fu ‘il podestà di quel: luogo, "il: ‘fonte .|. 
Thurn il quale non-s2” d’non virdle ‘indicare gli ad-., 


tori delle corrisponienze ‘al rostro” giornale e:special- 
‘mente dî quella‘ clie -cagionb? jsiràcismo del’ gior- 
‘‘nale: stesso’ dagli” stati: austriaci.- Se «nonchè, quel 
. capo ameno di ‘podestà cle hon è un aidea Abondio 








opracipo questi due affari grossì 


può” domatidare al'centro' ‘nessuna ' 


“n conte credo, ‘lé' condizioni dell’ Italia, ct sarà più 


IIIa 
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GIORNALE: DIL UDINE . 


non si sonto da tanto di trarnelo dall'impaccio; 08° 
sondo stato militare sa come si doma un viziato du 
agtriero, ‘sta saldo in arcions o dando della. buone 
- strappato di mòrso, to costringo arl abbiassaro la suporba 


‘ tosta, 


‘Anche il-protoro di Gradisca vuole col rid'colo 
far dimonticara il serio; vuole cioò, far vodero ai 
suoi. superiiri il suo pentiraunato, è su'si-maritò di 
essere sercciato dal suo posto, desidera ora farne 
onorevole ametila; ordinò adunquo al secretario co» 
munale di fur staccaro l'esposto avviso el Munici» 
pio di Palma, che invitava, pol giorno delfo Statuto, 
allo spettacolo. Diffatti vi paro una bagatella, veder 
là attaccato alle muraglie, quel manifesto mobstre 
con tanto di stemma sabaudo. La cosa non era tollera» 
bilé nemmeno per scherzo quindi detto fatto sparì 
il manifesto che gli faceva tanta ombra, aon si sa 
poi se mediante la. Podestaria o la Protuira, 

Il piu bello poi si è che al cassiero steurate di 
Gradisca, sig. Persoglia, fece un! ® impressione {assai 
«diversa, cioò se al Pretore il manifesto faceva otibra, 
al cassiere fece tanto splendore, e” lo' abbarbagliò 
talmente che ne rimase mezzo cieco. 

La compagaia di canto dello Schillerverein (ted 
schi puro sangue) si ebbe un'accoglienza magnifico» | 
a Gorizia. Vicino alla stazione erano inalberate, ; per 
riceverla, delle bandiere tricolori bianco-rosso- lerdo 
senonchè prima dell'arrivo della sullodata. compagaia 
la polizia fece sparire le inique bandiore che atte- 
stavano le simpatie: degli italiani ai fratelli tedeschi! 
Alla sera poi farono i confratelli slavi che diedero. 


ai tedeschi il ben venuto: quindi abbracciatnenti sine 


fine e tanto fraternizzarono ed abbracciaronsi che.il 
povero Schillerverein ebbe a ricorrere all applicazione 
di non so quanti impiastri alle contusioni derivati 
dai troppo teneri amplessi slavi! 

- E qui:salto a più pari a Monfalcone ove mi chia- 
ma la curiosità di veder esito ‘della tombola. 

N pubblico era invitato per le 4- pom. e la Com- | 
missione comparve’ puntualmente alle 5 annunciata 
dalla banda musicale formata da dilettanti chevsi di- 
lettano orribilmente di offenderegli organi acustici : aì' 
poveri intervenienti. La tombola fu guadagnata da. 
un povero marinaio con massimo piacere di tutti 
meno di quelli che l'avrebbero voluta pur loro stessi 
che vi assicuro erano taoti,, quanti erano glì ioter- 
venuti. Vi fu quiadi ballo in piazza, € “ballo nella 
sala del Calfè, chiudendusi poi gli spettacoli a notte’ 
inoltrata con un ultimo colpo di scena Sì fu questo 
una’ partita di pugillato, non col sistema inglese ma 
all'italiana, alla rifusa, una vera tempesta di pugni 
caduti adosso, sopra l'onorevole persona del’ notò 
Pizzigoac, spia che ricevette un'accooto di quanto 
gli si deve per le sue prestazioni. 

Dovrei ora, saltando .di palo in. frasca parlarvi 
della gita di piacere alla volta di Roma, dei ‘mostri 


reverendi. Aadrei troppo a luogo e mi riservi io 
altra mia. Le 
rod —_— 
e ITALIA 
= 


Firenze. ‘Leggosi pell'Esercito: 

La Commissione parlamentare incaricata di riferire 
sul progetto di legge per, l'ordinamento dell’esercito 
lia nominato a sqo relatore l'onorevol» Fumbri. 
1 foformazioni, che abbiamo ogni ragione: di. credero 
esatte, ci pongono in caso di assicurare che la Com- 
missione ha respinto il progetto del Ministero e de- 
liberato di. opporvi un contro progetto su, hasi del 
tuito diverse. La forza dell'esercito e il suo riparto 
organico. per divisioni sarebbero modificati; il nu- 
tro dui reggimenti diminuito; modificata Îa circo- 
scrizione ‘territoriale militare; proposta Ja sopores- 
‘sione dei. Comitati, in luogo dei quali si avrebbero 
delle, Commissioni non permanenti; abbaodonata fi- 
n Imente l'idea della formazione dei' corpi presidiarii 


... == La Commissione del Senato composta dei sii 
gnori Matteucci, Mamiaoi, Cibrario, Amari, Brioschi, 
‘Lambruschioi ‘e Sagredo, dopo avere impiegato se: 
‘sedute’ ad-esamiaare e discutere la legge sull’istru- 
‘zione secondaria, nominò nell'ultima riunione relatore 
il sen. Matteucci.. 
o Alla Gaszelta di Milano ‘si scrive: 
: Vogi gravi..corrono rispetto alle cose di Roma. 
Una riserva. naturale mi vieta di darvi più diffuse 
“notizie: Posso ‘dirti’ però che il generale ‘Garibaldi 
non fa mistero a nessuno del suo riciso intendimeoto 
-di spingere ‘la quistione .a-una- crisi quasi imme- 
diatà. La consorieria (1) si frega. le mani fiutando, 
con ferino istinto (11) il saogue di vo auspicato Ai 
spromonte. I veri patrioti trepidano pensando i danni 
che potrebbero scaturire da imprese avventate e non 
“rispondenti a' ‘quel. gran precetto della‘ opportunità, 
che. è ta vera sapienza del AUrCESSO, 

Ci si dico che nel Ministero dell’i interno si 'stan- 
no compilando i quadri dell'anzianità rispettiva degli 
_ impiegati tutti ‘e di quell’ ‘amministrazione centrale e 
delle amministrazioni dipende ti. 








ESTI 0 


- Ariniteto, Srivoi ida Vienna, all'Alfgemeine 


di famiglia tenuto dall fmperatore 
questa settimana fu presa la deliberazione di ‘comu- 
nicare alla. sventurata imperatrice Carlutta la ‘morte 
“di ‘suò’'marito, Ali direttore di questo, manicomio dott. 
“Riede; fa: preficelto: a recarle la'triste notizia; Egli 
ifu -ricexuto ;i ri dall'Imperatore per averde Je neces» 
ruzioni. e partì oggi. per Mi fe - per isde- 
colla -i assima “cautela-del suo inéaricò, La re» 
'e'il' contè' di ‘Fiandrà ‘ sarantiò pre» 
al: trasporto ‘dell’ "Imperatrice - nél- Bel- 
ue citati: di. lei-:parenti «desiderao;: -non 
sato ancora ‘nulla deciso. 
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n Francia. 1} banchetto offerto a Giulio Favro 


ebbo luogo al Grand Hotel sotto la gpresidenza del 
signor Bsthmont. Îl “signor Berryor. presa la parola 
6 il discorso cho pronunciò è forse - la più bella 
ispirazione: cho abbia: mai avuto; ispirazione - «pole 
chè tutti. ebbero la convinzione che, por: lo tuono lu 
pororazione, non era slala preparata: « Or via di 
s'egli,- mi comprendeto?... SI voi seatite, voi ave 
nel fondo dell'anima, tutto ciò che io nia dica... 
che io non posso dire... tutto ciò che voi mi ispi- 
rate... tutto ciò che'io afferme, proclamo © assicura 
il trionfo delia nostra libertà. » AI banchetto assi- 
stovano 208 convitetì, fra i quali molti avvocati, 
buon ‘numero di deputati, e finalmente persone che, 
sonza essere interessata direttamente alla politica 0 
al foro, avevano voluto associarsi ad una testimo» 
nianza di simpatia e d'ammirazione per Giulio Fa- 
vee; Mancava Thiers; ma tutti sanono che l'illuitre 
oratore non prauza mai fuori di casa sua. È un uso 
a cui “non 86 nè: può rinunciare. 


Prussia, il Governo prussiano attende con. 


grande attività a organizzare la sua marina militare. 
Quantanque. abbia mestieri ancora di molti auni per 
esser :considerata potenza marittims. di prim'ordine, 





è un fatto che essa è però gi 
rovole. A Berlino si fa di tutto: per avere, in uo 


periodo, di tempo non molto lontano, almeno 40 fre- 
Gale 0, vascelli corazzati. Tra questi ultimi è chia-: 
mata a figumre la fregata corazzata Krouprinz, va-: 
rata iu Inghilterra, bastimento. da guerra costrutto a- 
Turm colle ult me innovazioni. La Prussia-possiee: 


inoltre 4 fregate, 4 corvelte, 4 avvisi e 25 canno- 
niere a vepore: in buono suo. 


Belgio. Si anouozia che .tra poco si aprirà il 
congresso cattolico a Malines. Ecco un'altra solennità 
elie gli ultramontani vogliono celebrare dopo il Cen- 
tenario di S. Pietro. À questo congresso, insieme a 
mobsignor Dupanloup, al padre Giacinto, ai signori 
di, Falloux, Cochin ed caltri, prenderà parto a 
li lano Cantù. 





Candia. La' Gazzetla dAuguat; la quale som. 
bra assai addentro neì segreti di. certé. cancellerie,ci 


dal ‘governo greco alle tre potenze protettrici, ‘a pro- 


cumento sarebbe, al dire della Gazzetta d'Augusta; 
assai riciso e si riassumerebbe ad un dipresso in que. 
sti termini: * 


tranquillo spettatore e lasciar. che i soli privati ‘ac- 
corfatio Îh aiuto dei combattenti cretesi. Attese lé 
simpatie nazionali, ‘che sono puré le sue, egli ene 
trerà-apertamente e-francameate  nell’azione' e' sten: 
derà la mano fraterna al popolo, dato che l'Europa 
cristiana non voglia occuparsene sèriamente ed esau- 
dire i desideri della popolazione di Creta. Motivo di 
questa ‘risoluzione del’.goverao greco; è l’incrollabile 
proposito’ che' il popolo: di Creta manifestò, già fino 
da un anno di unirsi al regno ellenico, e che egli 
propugaò. da quel momento in sanguinosa. lotta, ‘Fi- 
nora: la Porta non-fu- capace di. domare.il pupolo 
di quell'isola: Essa non ‘lasciò ‘addietro che ofde ar; 
mote per iacendiar villaggi, distruggere piatitagion 
da ‘frutta, demolir chiese, manometterè sepolcri, as- 
sassinare vécchi, «donne, fanciulli ‘e convertire .tutta 
l'isola in un deserto.» 


—— 030 . 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Comunicato 


Nel giorno 412 corr. in Samprado frazione di, A- 
viano (Pordenone) certo Biancat Lorenzo si ammalò 
con sintomi sospetti, Quel signor.Siadaco Dr. Oliva, 
appena avuta fa relazione del medico' curante prese 
cou lodevole zelo. le misure di precauzione prescritto 
anche pei casi semplicemenie sospetti. Appena ne 
«fu. informato il Prefetto della Provincia spedì colà 
it.medico provinciale Dr. Vanzetu, il quale visitò 
l’infermo, assistito pure dal medico distrettuale, e 
‘dal Comunale. Per unanime parere dei convenuti, 
rileouto suche che l'infermo non proveniva: da loca» 
lità infetta, si riconobbe trattarsi di.caso. meramente 
sporadico, e nuu di colèra asiatico. Nulla meno furono 
mantenuti l'isolamento, e il sequestro. 

Il Biancat è avviato già a perfetta guarigione e 
nulla è intervenuto che pussa infirmare il giudizio 
pronunciato dal consesso medico. 

Possiamo quindi aver la soddisfazione di dichia- 
rare la Provincia tuttora immune dil morbo asistico. 


Ferrovia Pontebhana. Jeri alle 10 
ant. i rappresentanti dei Comuni interessati nella 
costruzione della ferrovia della  Poptebba, invitati 
«dalla Giunta del Comune di Udine a intendersi sulle 
«offerte. da fare per ottenere che la detta strada non 
sia più ol:re ritardota, si riunivano presso il nostro 
Municipio, e dopo una animata discussione, venivano 
d'accordo ‘alle seguenti conclusioni 3 

4. I Comuni rappresentati si impegnano a cedere 
gratuitamente alla società costrutrico i fondi comu 
pali -pei quali. passerà la ferrovia. 

2. I detu Comuni si inipegnano inoltre a pagare 
il fa dei fondi privati espropriati por tale” og 
“gelo, ciascuno in ragione dell’ estimo e della pago» 


: Comuni che saranno designati come: luogo di 
stazione, provvederanno ‘gratuitamente il fondo por . 
la costruzione della slazione stossa, e contribuiranno 














































abbasianza conside»! 


dà notizia. di una nota che sarebbe, stata indirizzata 


posito' degli affari di Candia. Il tenoré di questo do- 


« Il governo greco non può stare più a lungo” 


‘merà per ordine superiore il “comando, quiadi ci- 
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1 sano gibson dl (gi oi que: not di ao dito i tro ddliopinde ei |. Fenmola ll ecioto ofe 3 Gite Foe | 38 rolativa sposa fino. alla concorrenza di$i0 mil 
‘dire, 

Ho. tali deliberazioni convennero i rappresentanti 
doi Comuni della Carriio;ifei Distretti di “Moggio e 
; Geinona, di gran. parto; di quelli del Distretto di 
'arcouto, © di tutti Comuni del Distretto di Udine, 
posti! a sottonirione: della-ciutà; o nou v'ha dubbio 
relativi. «Consigli... Comunali le approveranno, 
nell’ interosso loro particolare 6 in quello di tutta 
la Proviucio. 

Domani si riunisce alla sua volta, come già an. 
nunciammo, il Consiglio Provinciale per determiaaro 
al concorso della cia in quest’importante af. 


sare. >. 
na 


si 








Sul Bollettino Ni: 
del 6 corrente leggiamo: 

—-Steffineo da Curnea Barone Antoalo Luogotenente . 
Colonnello, Comandanta il 62.0 reggimento « sdi fan. 
teria,. viene collocato "dietto ‘du’ dornabdà ‘a’ "riposo 
per : anzianità ' di':servizio;;-4ntmesso i alla peotione o; 
nominato Uffiziale dell' 'Ordino; “Mauriziano. =... 

Per cli nol sapesse, lo leffineo, emighàto poli» 


4% dell'italia” Militare” 











« tico, artista’ 16 ‘ablilato !appariiene al: nosfté! Frioli,. 
, Goriziani .e, Gradiscani , in particolare, dovrebbera-re-. 
«onore, che un-lc 
‘ osi 


carsi somiamente a 















dino, un ‘loro patrizio, ei he ni ilo 
‘ austriache di; nigi abi Tu Drain “A 
col braccio, propuggato, i dbllarin di mdenza, «È 
della unità nazionale, dovrebbero” Don che li Migr 
patria. itàliina’' tra' più: benemeritide’suoi fgli an., fait 
noveri, anch’ esso il Barone, Antonip;Sjefageo, Egii. Mr, 
nacque, a Crauglio prima glia questo comune Ue 





co” circostanti - dell’ Agro''aqileiede"’venisse! id: forza: 
della Ordinanza sovrana 9 Ottobre- staccato: 
dal" dipartimento, italico, de) sseriano, , da, Udine 
Suo’ capo.+ luogo oto stante’ ribidito al 
nuovo regio ! d’Illitia,i ‘ ed ‘al! territorio «fedérale .ger. 
manico. : Quella , patdlogurata! Ordinanza d dello Impe, 
ratore Francesco. 4. ‘recò più amari droto,” perchè 
limitato «il: Veneto amministrativo ‘di' que'i giorii (no 
toriamente: solo, pr..favoriro î privati interessi del 
Conte Giulio” diStrassoldo ‘ bona memoria 0 di al 
tri burgravii goriziani) all'arbitrario quanito irregolare, 
fittizi» e disadatto confine di Brazzano, Nogareto, 
Visco, e Strassoldo ‘hé segui poi the il Regao d'ita- 
Ija coi capitoli. di' Vienna . pui Ouobre. 4866: non 
potesse estendere ‘le' sud’ frodticre rierità È afme Ro 
come ‘altra’ voltra: fiav ‘all'Iso0 : 

Milito lo, Stéffineo, ben sedi 
diere imperiali; ; i 
riente ‘nel’ ‘reggimiea 
erasi: dai. remati ; pri aligia; ricot 
Friulî par visitare i suoi ando.;nel Mi 
Re Carlo Alberto, babdiva la Sanita” guerra” 
dipendenza! italana;> CHiamfat0! ‘con | lusinighîore .0ffer- 
te. 6. promessa. #1; Quarti e; dafGader: i 
striaci Schwarzenborg, é Ri " i las 
durre;' è Tung ‘ ‘dal tenore 1° 
la sua ripupzia al. grado di Ufficialp austriaco. Pre 
sontatosi quel di stesso al Governo teinporaneo del 
Friuli‘chiese servire la patrià e sombiliare, siccome 
era debito di. buon cittidino,.la straniero-invasore. . 
Accolto amorevolmente .dal Colonnello  Cavedalis, 
questi gli affidava il: dbmidndo: di "ita compagnia di 
granatieri Veneti. Alla testa di pochi militi regolari 
ci rammenta di averlo veduto duraote il bombarda- 
mento -di Udine. starsi - imperterrito -..4. difesa dela 
torre di. porta :Grazzano.. Un, razzo. gli.iaveva; scalfito 
la faccia insanguinata;- 1. dì, successivo ‘alla: capitola- 
zione uscì dalla città conducendo seco quanti solida» 
ti ‘potè . raggranellare, «a giunto per vie:travarso nò 
senza. disagi e ‘pericolo. al ponte del Tagliamento, 
prosegui di la speditamente. il cammino fino; a Ve- 
niezia. — Capitano riella Legione friulese;: poi Mag- 
giore :nel 4.0. reggimento di: fanteria caapdato dl 
Luogotenente, Colonnetlo Giuseppe | Galateo:,, preso 
parte alla: difesa dei forti, e. delle. isole. del Veneto | 
estuario, ; Avendo : felicemente: .condotto . una sortita 
da Brondolo tale impresa gli valse. la stima, dei. suoi 
compagoi d'armi, norihé. la ‘lode del: Gomandinie 
supremo..Guglielmo Pepe. . aber bali 

Caduta Venezia. lo Stell'ineo: fugiara: . 
e là peglisozj del lungo esilio ‘dedicandosi';con ‘amo 
re allo studio delle arti belle e:coltivandala. fu;:tra 
più assidui scolari. del valentissimo paesista, Giusop- 
«pe Camino. Cun Ivi e; con aliti pittori soleva pelle- 
grinare la.state ; sullo. Alpi del- Piemonte e della .Sa; 
voja, zitraendo- (dal'vero la natura moaestasamenito 80° 
vera di. que’dirapi,..di que’ laghi, di quelle selve, 

Nel! 1859 lo Stellinto getta-it. penoello,: sì. rifà 
soldato,; ed il Conte. di Cavour. rotta :la.-guerra, lo 
manda in Toscana con altri ufliciali veneti 6:-roma- 
ni .per ordinare le schiere de’ volontari ivi, accorsi 
in.gran numero dalle .contermini provincie. romaue. 
Stanziando : pertanto in Arezzo, lo. Stelfdneo raccoz: 
zava, armava, disciplinava quel ‘38.0 reggimento di 
fanteria nel quale egli ‘ebbe grado di. Maggiore, e 
cui una deputazione : Udinese recatasi l'anho appres- 
so a Reggio nella Emilia, offriva in dono, a nomg 
de’ propriî concittadini, la ricca. "andiera. trapuntata 
in segreto dalle. nostre donne e che: oggi nella:.Itca- 
le Armeria di Torino conservasi;: smbala di. unione, 
di fratellanza, di libertà. 

Spedito più ‘tardi negli Abruzzi per > combattero 
fra quelle aspre gi ognie fidra esiziale del brigate 
taggio, il maggiore Steffàneo noù venne meno-al suo 
compito, avendo saputo nella piccola guerra trarie 
parbito dalla propria sperienza, egli che in Gallizia 
si era di frequente trovato vallo prese colle bando 
armate del'riottoso contadiname; © - 

Ebbe ia guiderdone - de’ vari uflizii ‘soatonali o 
degli ‘utili servigi prestati fino allora:cinella milizia 
la croce di cavaliero de' Si. Maurizio e Lazzaro du- 
natagli dal Re, nè andò molto: ‘cl' egli venne pro- 
‘mosso a Luogotenente Colonnello del 62.0 reggimento, 
brigata Sicilia. E nell'ultima. campagna ' det: 1866, 
dopo il passaggio del l'o, lo. vediamo di uesto reg 
Bimento incorporato nella divisione dei : Medici assu 




























































mentarsi a Primolano con un nemicò * prevalente 
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respingerlo, sì cho È nostri penetrati nolla 
gf accennando a “Tronto, {mpadronivansi 
Pi iccussivamento di Borgo 0 di Lovico. i 
| festimonii oculari ci riferiscono avoro lo Stelfam®» 
Metto scontro di Primolano dato provo non dubbio 
Nii ardimonto @ di viftà militari. T'uttavolta, 
S.onseguirono in - premio ‘dello Horo gosta. maggiori 
ticompouso, egli dovetto star. pago alla sempl'co 
menzione onorevole aspettando cho’ il tompo uppuro 
Di storia gli rendano giustizia; : Modosto per indolo 
pon vano nò burbanzoso, il Luogotenente Coloonello 





























pl sedere” il broncio, Vorremmb che tutti anche' in 
questo lo imitassero. 
Deposta la spada, 


ci ripiglia:il ponnollo. Che 4 
errà, come sperasì, 


a fissaro - dimora fra noî,: ‘stia 


oto tompo\ai conoscerlo; ‘ad pstlimazi» , , -. 5 


CRRIERE DEL MATTINO 


n ' 


115 luglio (mattina). 
i 4 Ù 
il seguente quesit 
ì occuparsi esclesiva» 
i, come! proponeva il 
la ‘“quisticine’ politica e 
da ian i 
57 Che mai ‘sia. stata fatta una du- 
prigga di. questa. La quistione finanziaria 
si chio ‘cosa versa? Sui ‘beni ecclesiastici, e sull'asse 
ecclesiastico. Ora, come potete. occuparvi di trovare 
[iraafo ‘sui beni! dell'asss ecclesiastico senza sollevaro 
a quistione: plitica 6' religiosa ? 0 
Li quissione ,si isplleva da sÙ; è quando voi vo» 
i Jsiasi maniera; mettere la mono sui beni 
to subito in politica ed 
e cho to Scialoja prima 
d il‘Perrara dopo ‘non si occupassero della legge 
IRiel 7 luglio 1866, per confermarla, od ubolirla, od 
Mestenderfa. La: Commissione, della Camera ha cre- 
Rduto di estenderlo, .il Goyerno; ne accetta |’ esten» 
0, in. parte, da Ciméra duvrà sciogliere la qui. 





























































È un-gran malé, che la quistione sia mantenuta, 
ome si. suci dire;: per tanto tempo,. all’ ordine del 
Biorno, senza scioglieria‘ mai. I paeso si agita sto- 
ilmente, perchè non 1’ abbiamo mai sciolta; ma 
Muna volta che Ja fossé finita, prenderebbe il suo 

irtito, ‘ e ‘si occupereble di altro. Tale quistione 
verè il'‘coraggio di alfrootarla; mai del re- 
‘sì volesse sfuggire, ci vorrebbe incontro 





azioni tra la Chiesa 0 lo Stato bisogna che 
n indirizzo delinitivo. Ogni Stato italiano 
i ma Concordati e. leggi spe- 
iali, che stabilivano lo rotazioni dello Stato stesso 
colla ‘Chiesa. Ora questi Concordati e queste leggi 
non esistono . più, ‘Bisogna che al regime dei Con- 
cordati ed a queste diverse leggi qualcosa si sosti- 
tnisca ; bisogna che ‘lo Stalo scelga un sistema, o 
quello di lasciar fire a Roma tutto quello che le 
pare ‘e piace in casa nostra, o quello di frenare col- 
lè ‘leggi’ gli ‘abusi. Per quanta libertà si conceda 
anche ai: nemici d’Italia, una legso che li freni è ne- 
cessaria. Non c’è libertà senza la legge. Ora, se la 
Blegge non esiste, lisogna farla; se non volete eze- 
Iguatur e le altre cose di cui si disputò da ultimo 
biella Camera, dovete proporre certi limiti legali, 
che contengano la libertà della chiesa cattolica, e 
(ciò ‘tanto più che questi Chiesa ha per capo un 
principo straniero ‘assoluto, infallibile, a cui sono 
tenuti di obbedire ciecamente altri capi, ed il Cle- 
fo tatto del nostro: paese. 
Noi crediamo, che-senza leggi che frenino questo 
potere irresponsabile, l’assolutismo della Chiesa di- 
torerebbe anche: la nostra libertà, Occorre, non soltan- 
lo di dare libertà alla Chiesa, ed a tutte le Chiese; 
ima di far penetrare: la libertà nella Chiesa cattolica. 
Questa sarà opera difficilissima, perchè bisogna 
educare il popolo e mutarne i costumi; ma intauto 
dobbiamo togliere. all’assolutismo chiesastico, quanto 
è possibile, i mezzi di nuocere. Se anche i beni dello 
alerie non fruttassero nulla allo Stato, se anche 
noi dovessimo spenilerli nelle pensioni, dobbiamo 
togliere di mezzo le associazioni alle anime morte. 
la quanto al Clero secolare dobbiamò renderlo di- 
pendeote, dalle Congregazioni parrochiali e diocesane 
laiche per il:suo mantenimento. Diciamo dalle Cone 
gregazioni stabilite: per legge, non dallo Stito, dalle 
Provincie, ‘o dai Comuni, che sono istituzioni civili, 
fon istituzioni religiose. 
l Voi fate, ci dicono, degli inutili discorsi, degli 
inutili articoli; ma ‘la politica si fa discorrendo @ 
scrivendo, cioè illuminando le quistioni colla ragio- 
bo, parlando ed ascoltando. 

So volete andare a dar della ‘testa nel muro como 
Un toro furioso, non fate politica. Il male per l’Ita- 
lia non è di parlare e ragionare troppo; ma ‘è piut- 
tosto, di non averè parlato e ragionato molto, a tem» 
Po e bene. Se lo quistioni che sorgono ora si fos- 
tero solluvate prima, se il Governo le avesse agita- 
le a tempo e la'stampa' se ne fosse impadronita, 
dirigendo Lutte le opinioni, per formare la vera opi- 
Nione pubblica; poco sarebbe rimasto :da faro ora al 
l'arlameoto ed al Goveroo. Ma bisogna che il pub- 
Mico mon ;si mostri impaziente ‘adesso per una: solu» 
Zione,. come si Inostfava. impaziente di andire a 
‘enezia “ ed -a Roma prima di avere preparato 1 
mezzi LEE : 

. Senza il reggimento: parlamentare è la.libertà op 


Lisugna lasciare che le opinioni si manifestina nel 
arlamento, e che falle idee diverso ed opposto ne 
tenga da ultimo ‘qualcosa di ‘pratico è di accettabile 
Lalla pubblica opinione, come dal Parlamento, Co 





;curo dell’ affetto e della benevoleriza di «quanti U- | 
inesi hanno imparato per fama, e da luagi e da. 


Ri sarebbe fatta 6 non si manterrebbe |’ ftalia. Ora . 
the l'Italia è fatta 6 che tutti vogliamo mantenerla, : 


go. altri, : 


teffaneo ‘è :ben lontano. perciò, dal ‘ risontirseno ;0. : 













f dalle ang, 0 ‘dille altre. ‘Tollerate adunquo da libertà 


* vità è decadeaza, della sua' ififeriorità 


* dalla. padronanza del Clericalismo e diventi religiosa, 


‘ polo jtaliano. Senza di ciò, ‘non avremo fatto nulla; 


relativi alla missione Tonéllo. + 


cionnane pi vnine È 


toro cha parlano contro it Parlamento sono sciocchi, . 
i quali non. inno nes5424, opinione ; poichè, 0 ne . 
avessero ‘80; dovrebbero esporia ‘o cercare di farla 
penetraro nel Parlamento, cho ha da decidere. La 
libertà non ha altri mozzi, ili farsi valoro, che fa pa» 
«rota 0 ta rugiano; e chi dico: ‘tacele, ion ana è non 
capisco la libertà.- REI (li 

Docchè la-quialiono è posta, lascinte che tutti si 
sfoghiùo ; 6, piuttosto. ascoltate tutte le opinioni 0 
dito la vostra. Educatevi, così ad essere popolo li. 










bero. Nè lo dittature, né lo violenzo di piazza ci | 


» faranno (tale, nè beno : alcuno : potremmo aspettaroi, 


con i suoi inconvenienti, por goderno i vantaggi. Que» 
sti del resto superano di gran lunga quelli; 6 so i 
primi; psjono ora maggiori dei secondi, ciò avvieno 
fera tion sappiamo ancora educarci all'uso della 
hbertà. ; - 

L'Italia ebbe tro; secdli di decallédzdy da quel 
giorno in cui lasciò avvincere la”sua libertà dal dop- 
pio despotismo che si diè la mano colla lega di Car- 
lo V con Clemente, VII: Alla fine-.del secolo scorso 
cominciò a pensare a' riformarsi, cominciando dalle 
“lettere e dai costumi. Dopo il 4815 pensò alla ‘pro= 
pria rigenerazione: politica; dal 1848 al 1868 agì 
per ottenerla e c’è riuscita. Che cosa’ resta ora da 
fare? to plot 

Bisogna che l’ Italia si educhi collo. studio 
lavoro all’ uso ella libèrtà, e'che rimuova tutte 
quelle istituzioni che furono causa’ ‘della 'sna ‘schiae’ 
intellettuale, 
economica e politica. Bisogna ch*essa si svincoli! - 














cessando di prestare l'obbedienza cieca ai gianniz: 
zeri del papa. i 
La rivoluzione italiaza non'ha commesso nessuna 
delle violenze commesse dalla:rivolazione francese, 0 
dalle guerre di religione della Germania e dell’ În- 
ghilterra; ed ha quindi tanto maggiore motivo di ri- 
formarsi pacificamente e di liberarsi da certa,catene,. 
che le si vogliono imporre sotto la veste della liber- 
tà. Bisogna insomma, ch’ essa instauri il’ regno delta 
libertà -legale ed anche quello delta ‘libertà religiosa. 
Togliamo di mezzo le mani morte e le anime mor- 
te, © si avrà aperto la via alla rigenerazione del po- 


e gl’Îtdliini continueranno a rimanere nel loro se. 
polero, per esserci rosi doi vermi del dispotismo, 
morto par sì, ma vivo abbastanza per condurre }"I: 
talia e ta libertà alla morte, se queste non se ne 
liberano. 
= 
Corre voce, e la registriamo con riserva, che alla 
tassa sul macino possa essere sostituita una tassa: di 
testatico. (1a. 
= 
Leggiamo nel « Dirilto» det 16. ‘ 
Oggi vennero stampati e distribuiti i documenti: 


Leggiamo nella «Gazzetta di Firenze » del 46: 

S. M. il Re è partito na mattina alia volta. di 
Torino e farà ritorno in Firenza fra cinque o sei 
giorni. 

Leggiamo nel «Cittadino» di Trieste del 16. 

S. M. la regina dei ‘belgi si recava ieri l’altro al 
castello di Miramar'a far visita a S. M. l’impera- 
trice Carlotta. Sembrà che l'imperatrice non sia 
ancor messa, a parte della funesta nuova. 


Jerì Ì' altro giunse quì proveniente da Pola l'i.r. 
fregata Novara Ja quale sembra sia destinata per 
Veracruz, 

Il d.siderio espresso alla Camera dall’ on. Curti 
è già in parte appagato. Infatti se fe nostre informa» 
zioni sono esatte il ministero studiò un progetto per 
istiluira una medaglia in premio a quei che mag- 
giormente si distinguano nelle dolorose contingenze 
di epidemie. Sappiamo altresi che a non pochi e- 
gregi citiadini della pronvincia di Caltanisetta, che 
ebbero già a distinguersi, venne conferita |: decora- 
zione dei'SS. Maurizio e Lazzaro. Al vescovo di 
quel paese che dette nobile esempio di abnegazione 
venne conferita la croce di commendatore, 

— (Gazz. di Firenze) 
Dispacci telegrafici. 
AGENZIA +TEFANI 
Firenze, 47 luglio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 16 luglio 
È convalidata la elezione di Verrès (Crotti). 
Nella discussione sull’asse, Ferraris fa un : 


e —— A ru — Pl ie 


riassunto risponsivo, sostiene il progetto, di- | 
chiara di aderire a qualche emendamento e 
sostiene le proposte. che tutelino i diritti dello 
Stato, . 

Quasi tulli i voli motivati e ì contro pro- 
getti sono ritirati o rinviati non potendosi 
svolgere dai proponenti. 

Si passa alla discussione dell’ articolo 1. 

Toscanelli lo combatte. 

Tornata . serale del 16. 

Dopo vivi incidenti sopra | ordine del 
giorno: si svolge il’ progetto Fenzi sulla 
funziono della Banca sarda ‘con la toscana, e 


‘non si pone ai voti pereliè la Camera ‘non è 


- in fumero, > 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 16 luglio. — 
I Questori del Senato rassegnarono le loro 





dimissioni, non avendo il Senato accettato la 
pianta degli: impiegati da essi proposta. Si 
discuto ‘it progetto sulle trasformazioni” dello 
armi portatili, il riparto delle sovraimposte 


Provinciali e-Comunali, la pubblicazione nelle {: Itzliano 8 per 040... 


I provincio Veneto della legge. sulle- opore. pio 
approvandone ghi articoli. iii 
| Si procede alla relazione delle petizioni. 


 povale di tentato omicidio.con circostanze altenuanti 
{ 6 condannato ai lavori forzati a vita. - 

Il Constitutionnel annunzia che l'Imperatore andrà 
. durante l'agosto al campo. di Chàlons; partirà poscia 
«ni primi di settemlire con l'imperatrice per Bearcitz, 
i. Quest progetti furono comunicati all’estero affinchè 
. i principi che ‘volessero’ far. loro visita siano pro: 
” ui clio. dopo l'agosto te.Loro Macstà si assenteraono 
| da Parigi. } 
Corpo legislativo. Discussione del bilancio del mi- 
istero; della:guerra. Garnier Pegés dico che la Ca- 
era deve influire: sul governo paciticamente. £ po- 
poli non vogliono la guerra; la Germania libera non 
| sarà mai un pericolo per la Francia. . : 
« ti Favre. domanda «spiegazioni circa ‘alle voci relative 
+ al, Messico; dice ‘che. fa questione del Lussembuigo' 
fu sollevata: con ‘éolperole leggerezza. Se il governo 


+ ottenne «una vvittoria:diplomatica, fu ben prossimo a i P 

commettere una follia militare. 1 popoli. uon -a3pi" {a —.—; Banconote Austr. da 

da 20 fe. contro; Vaglia banca naz. italiiga; lire its 21:23 
14,06; d 


rano-che alla pace;.ina non sono si;uri di conser: 
varia! che quando, avranno preso all’interno come 
all'estoro la direzione dei proprii affari. - Altrimenti: 


del;Messigo. in.Europa. Rouher risponde a. Garnje 
Pegds che lesue conclusioni per la pace fra le” 
zioni, sudo conformi a: quello del governo; 
«aiFavre che se. nuoa..spedizione iufelice . rattristi 
Francia uon bisogna: dimenticare altre guerre glorio- 
tCi ca. al Messico dice-che- Dano «abbassò la ban. 
«ligra è deve essersi. imbarcato. 
« iSoggiunge che parlasi della proposta: di scainbio” 
di persone; maiale condizione di cui ‘il governo 
mon.-intese ‘mai parlare non meriterebbe -nè esame 
nè discussione. Nessun generale francese fu spedito 
al Messico con Tegethoff. 10° n 
.» (inca al Lussemburgo Rouher dice che il pericolo 
in tale quistione: non. venne dalla Francia; è al ré 
di Prussia non alP.imperatore chè la regina d’ fa: 
ghilterra .scrisse ‘in. favore della pace. I pericolo erà 
a Berlina in certe cupidigie ‘patriotiche, in certi - ar- 
dori militari. Abbiamo armoto per. non essere presi 
all'improvviso ed otte’nemmo Jo sgombro del Lus- 
semburgo, RE 

Luogi dall'avere creato tra la Francia e ta Prussia 
una causa di discordia e d’ irritazione 1° affare del 
Lussemburgo sarà un elemento d’ unione e di con- 
cordia. Circa alla grande questione dell’ unità tedesca 
fa Francia la ravvisa senza rammzrico pel passato e 
| senza inquietudine per l'avvenire (Applausi). 

Favre domanda che d'ora in poi it governo adotti 
l'abitudine di comunicare più strettamente colla Ca- 
mera, Rouher in nome dei governo respiage la frasé 
d'ora in poi; dice che la . politica esposta non . è 
nuova; le discussioni ripetute sulle trattative  dipla- 
maticlie, sugli interessi e lepreponderanze dei popoli 
non sono buone a conservare la pace. Favre' chiede 
se il governo non ha intenzione d’ intervenire. di 
plomaticamente in favore dei cretesi. Î 
- Rowher risponde che essi suno soggetto delle sol: 
lecitudine del governo che vorrebbe arrestare l'effu: 
sione di sangue per mezzo d'una inchiesta europea. 
È impossibile dire ancora se la Porta accetterà l'in 
chiesta. 3 

Il Moniteur reca: l'estratto pubblicato da parecchi 
giornali di lettere che l’imperatore avrebbe scritto 
all'imperatore d'Austria è interimente falso. 

Berlino 16. La Corrispondenza Zeidler dice 
essere prossima la nomina di Bismark a cancelliere 
federale. 3 

Londra 16. il di! di riforma fu adottato 
alla terza lettura. È 

Parigi 46. Il re e la regina di. Portogallo 
arriveranno sabato a Parigi, ove resteranno una set- 
timdna. Le LL. MM. alloggeranno alle Tutlieries. 

Corpo legislatico. Continua la discussione def : bi- 
tancio del ministero della guerra; Rutours domanda 
che i figli di stranieri nai in Fraucia siano obbli- 
gati alta Jeva. Niel dice che ciò sarebbe contrario 
alla‘ legge, e provocherebbe rappresaglie. 

L' Etendard crede che la sessione legislativa potrà 
essere chiusa alla fine di questa settimana o al prin 
ci pio della ventore. ca: 

H Moniteur de l'armée smentisce che sia stata pro- 
gettata ‘una inchiesta sulla condotta di‘ B.zaine nel 
Messico. cer 

Nuova York €. Il congressò te:pinse alcune 
proposte tendenti ad esprimere soddisfazione per la ca- 






















i duta di Massimiliano. 


Notizie dal Messico dicono che Juarez privò gli 
imperialisti di tutti i diritti civili finchè - non siano 
riabilitàti dal governo. Un generale e alcuni coon. 

.nelli furono condannati a 6 anni di carcere, i capi. 
tani a 2,i generalie gli ufficiali civili principali suranno 
giudicsti per ‘crimine di tradimento. I semplici sof 
dali stranieri saranno esiliati. 3 

Parigi 16. Il Afcnitiur de larmée reca: un 
Decreto del 43. maggio in conformità al rapporto di 


la Francia sarà: minacciata di una nuova . spedizione, ; 
i 
i 


sedia in maia pmi DT OTT 


Parigi 16. Berezowsky fu riconosciuto col. — Strade ferr, Vittorio Emanuole , 
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Niel: ristabilisce le 23 batterie di artiglieria cho era. : 


no stato soppresse nel novembre 4863.. . 
Pietroburgo 16. Il Giornale di Pietroburgo 


i 
î 


dichiara”che la pretesa nota di Gortschakolf a Bra- i 


now' in’data 3 giugno è abpocrifa. 
Wienna 6. Dopo lunga discussione la Ca- 


mera dei deputati si dichiarò contraria al principio : 


dell'abolizione delta pena di morte con ‘79 voti 
6. 





Londra 16. Temesi che il cattivo-tetdpo im- 
pedirà alla ‘regina di assistere alla : rivista “navale -a 
Spithead. It Sultano ed il vicerè faranno tultavia ' 
la. ispezione della fitta, 


Augusta ©» > 
. Francoforte >’ 

Londra, », 

Parigi | “+ 

va ina 

ffetti pubb 

2 ei; Conv, Vigl, 

rest. | 50.g0d 
4859 d ‘A n; PI 


i 


: Roma a fior. 6.90, .:.. 





î 
È 
i Londra =. . 
i Zecchini imp. 


| Wrieste del 16. 


nc 


“persona” a favore: della: quale fosse: stal 
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Valute. Sovrane a fior. ‘14.0; 
8.40 Doppie ‘dî ‘ Genova ‘3 





Vienna del 
Pr. Nazionale 14:61 
4860 con lott. 
gtallich. 5‘p..0f0 
Azioni della Batica 
‘a delcr. mob. Aust!a #|! 








rgento 





Augusta da 106.1—; a 
Amsterdam 106.50 a ; Londra 120.75 a 
427.45; Parigi 50.30 d'50:50:"Zecchini 6.02 a' 6.04 
da 20 Fr. 40.13 a 404%; Sovrans 42.66,a 12.68 

etallich. 59.50 a e 


Argento 124.75 a 123. lota 
860 90.124,22 —.— 
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PACIFICO; VALUSSÌ (x 
Redattore. e :Gerente responsabile, 
BANCA NAZ 
fel ah ZIO 
* DIREZIONE. GENERALE 
Emissione di Num. 2; 
È +, DELLA BANCA SUDDETTA. 
concesse alla pubblica salt. nelle Pròv. 
(Delibérazione del. Consiglio Su 
in data 40 luglio 4867,%2) 
..°. © Programina' delta’ 
Il capitale nosiinalè di’ cia 
mille, oltre ‘un ‘premio da stabi 
periote, ‘e che ‘verrà pubblicato. ne; 
degli Stabilimenti della Banca alla ma 
della ‘sottoscrizione. DI die 
A conto del capitale si versano 
tecerito per Azione, nei modi soltoindi 
© La sottoscrizione si aprirà, e. verrà coi 
giorni 23, 26, 27 corr., luglio ‘presso ‘gl 
mepti della Banca iù, Wenézia, Ma 
Padova, Udine, Ve ae Vi 
dalle ore‘9 del ‘mattinò alle ‘2 pomeridiat 
Però Ja soltoscrizione sarà chiusa anche’ pi 
giorno prefisso ogniqualvolta le» domandi 
raggiunto 0 superàto- le ‘2,500 ‘Azioni. 
Dorendosi.. procedere a. riduzioni 
zioni, questa cadrà J 
«delia chiusura. 
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Cred: mob. 487175 2188: 
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È fatta però facoltà ai. sottoscritigri di ‘rip! 
versamenti alle  seguetiti' epoche, - sggiungendo “shlia 
quota non pagata l'interesse ‘în ragione del 5 0/0 
annuo, dal 25 ‘luglio alle rispettive scadenze di’ pa- 
gamento. ‘(0 .* m 
Coloro fra i sottoscrittori che . vorranno. profittare 
di questa facilitaziano ‘verseramno: o! 0 Lil 


L. 400 per azione il giorno della sottoscrizione © 


» 200 » ‘i ‘il 25. settembre 1867. 
». 200 » . ib25 novembre » ...,, 
it saldo » 0 dl 34 dicembre a + Vi 


1 versamenti devrauno effettuarsi ‘presso lo Stibi. 
limento che ha ricevuto la' Soltoscrizionie. 

L'ipteresse. sui versamenti eseguiti ‘dopo le suore 
sovra indicate sarà computato al 2.0/0 in, più del 
«saggio dello sconto in vigore presso la Bauca nei 
giorno in cui il versamento ‘avrebbe . dovuto' e 
eseguito. Se Veg ORE 

Il godimento di queste ‘azioni datera'*-dal 






| glio 1867.. si sota 


Le Azioni. sono: nominative; come. quelle attual- 
mente in corsò, e per esse si seguirà lo stesso 
todo tanto per l'iscrizione come per il'iripasso. 

Ai sottoscrittori che opieranno pel vérsementò ‘del 
prezzo a rate sarà, rilasciato un: titolo interinale, che 
potrà essere..trasferito. per girata. All'epoca del ver- 
dell'ultima «rata questo’ titolo verrà torimu.. 
Certificato provvisorio d'Azioni 












girata. 
© © Fircozo, il 45-luglio 1867. 










































Notsogi O 
(ai VEDERE i 








# SÌ rende' pubblicamente noto che noi giorni 10, 
26 6. 3i agosto p. v. dallo ora 10 ant, alle 2 pom. 
si terrà oèilà residenza di questa R, Protura tre 
esperimenti 'd’ Asta dei beni sottodeseritti ad istanza 
+ di*P. Alessio Toputti contro )’ eredità giacente di 
Albssandi ruglio col curatore avv. Siguori e cre- 
diari iscritti: alle seguenti 
6 Condizioni 
4.°La vendita avrà luogo'Lotto ‘per Lotto; $ 
“.Nessunio potrà”-farsi  oblatorè senza “il previo 
*’ deposito del'decimò ‘del prezzo ‘di stima în valuta 
.@È arggoto effettivo da ‘trattenersi pel' deliberatario ‘0 - 
‘ restituirsì agli altri’ oblatori, * e i 


- 8. Nei due primi incanti non avrà luogo delibera 
ad dti prezzo inferiore allà stima; >" 

&;.Eotro 18 ‘giorni dalla delibera dovrà <il delibe- 
ratario” depositare ‘in giudizio il: prezzo residuo dopo 
diffi il decitno “già depositato. Nr 
; Ite-là, spese posteriori alla delibera staranno 
Fico: ‘del‘deliberatario, SASA 


ione d egli immobili. i 
























9 di cens 
00: 


tabile di Paderno. «> 7 "> 
N. #96 di ‘cens,. perì. 6.28 


. port: 20 ‘rend. 








‘pubblighi nel 


=. Udine, & luglio. 1867._ 
Lie 1 Giudice Dirigente 
LOVADINA. 


©” Balott. > 


tati p.3.* 
EDITTO: | 





—..Digtro' requisitoria : della Pretura. Dehana in 
Udine avranno, luogo in quest’ ufficio nei giorai 6, 
. «20.6 .27 settembre. pi v. sempre dalle 40 ant..alle 
*. .0f6--2-pom--tre-esperimenti--d’asta degli’ immobili 
Ì stanza‘ del. Dr. Sigismondo Scoffo 
‘’dellì ‘ Frascesco: e- Giov. 
















fai cla delibera non 
pre della stima di ital. 
he-a prézzo! ‘inferiore: 

La 6 






VON, 2736: Prato © di' pert. 
VOESIST Vee 










data —rcoit,. 
Provincia del Friuli ‘-‘’ Distretto di Maniago 
— Ga:Giunta Municipale 
DEL COMUNE" DI CAVASSO.' 
da .DI CONCORSO 
: “A tutto il giorno .30. Agosto p. v. è aper- 
to’ il: concorso “al posto di Segretario” Comu- 
iall ‘questo: Comutie cui ‘è ‘annesso "Pan- 
‘nuo stipendio di L. 700:— pagabi 
«6 trimestrali. :postecipate.: > . 
Ciascun aspirante dovrà insinuare;fa; pro- 
domanda’ a‘ questo: Municipio: non ‘più 
del’ giorno suddetto ‘corredandola’ dei 
iti, documenti 
‘ a) Certificato di-nascita. . 
| b). Fedina ‘politica ‘e, 



























rei. 

























ANNUN 
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uff ie 
















So ST I Ta e 
8): Certificato degli..oventaali setvizi.pro- 
etilico RA ee ai | 

La nomina è di spettariza- del ‘Consiglio 
Comuriale, DER » 
Dal Municipio di'Cavasso: 

42 Luglio 1867 

‘Il Sindaco 
Manco VENIER 

‘ Col. primo luglio 

«È APERTO UN NUOVO PERIONO D° ASSOCIAZIONE 
per i 


GIORNALE DI UDINE 


È politico - quotidiano 
con telegrammi diretti 
dell’ AGENZIA STEFANI" Ly; 
Presso d’associasione per il trimestre luglio, 
agosto,settembre, it. lire 8 per tutto il Regno 


IL Giornale di Udine ebbe tante prove di 
benevolenza dai ‘suoìù numerosi Soci e Let= 
tori che la Redazione, per corrispondervi, 
ha pensato di allargarne îl programma. A ciò 
è anche confortata dai molti gentili scrittori 
che hanno data promessa di collaborarvi. 

" Ogni numero dunque îdel Giornale di Udine 
coinprenderà: a) un diario sui fatti più sa- 
lienti'della politica, con commenti dedotti spe- 


| cialmente dalla: stampa estera; Db) articoli ori= 


ginali'sulle questioni internazionali od interne, 
ovvero di educazione politica; c) un sunto della 
più prossima seduta del Parlamento; d) un e- 
stratto degli Atti ufficiali per quanto ‘hanno 
efficacia generale nel Regno, ovvero risguar= 


- dano în ‘ispecialità là nostra Provincia; e) tutti 


gli Atti ufficiali delle Autorità. governative; 
f) Ze più recenti notizie politiche attinte ai 


giornali di ogni lingua; g) una quotidiana cor- 
‘.fispondenza da Firenze, e lettere periodiche 


dall'Austria, da Trieste e Istria, e dalle prin- 
cipali città d’Italia; h) un gazzettino commer- 
ciale almeno due volte per settimana, e ogni 
giorno i movimenti delle principali Borse in- 
teressanti la nostra Piazza; ì) un’ appendice 
contenente scritti su variî argomenti tanto 
scientifici che letterarii, cenni bibliografici, bio- 
grafie d’ illustri uomini politici, racconti ori- 
ginali; lavori statistici, e quanto particolar 
mente più 
vincia del Fili: - 
Il Giornale di Udine inserisce metodicamente 
GeAHI della Deputazione provinciale e del 
unicipio di Udine; ed ha corrispondenti în 
tutti è Distretti friulani; inserisce anché gli 
Editti dell'Autorità giudiziaria, e gli annunzi 
è resoconti della Camera di commercio, e di 
tutte' le Società esistenti nella Provincia. è * 
Il Giornale di U accoglie ‘anche articoli 
Comunicati di opinioni. diverse da quelle ina- 
nifestate da' suoi ‘Redattori, purchè dettati 
nella forma conveniente e sotto la speciale re- 
Sponsabilità di chi li scrive. Var 
‘. Per le esposte indicazioni è chiaro come il 
‘Giornale di Udine aspiri ad effettuare il con- 
cetto Dun vero Giornale provinciale, rispon- 
dente cioè agli odierni bisogni civili, offeren- 
do a chi lo legge, con molto risparmio di tem- 


po e di spesa, quanto di più importante tro- + 


vasi nella stampa italiana ed'estera, e quanto 


possa esprimere lo sviluppo della vita pubblica 


nel nostro paese. A 


“> COL PRIMO LUGLIO 


apre, una . nuova . associazione 


. ARTIERE 

, GIORNALE PEL POPOLO. 
a ga compilato da Ù 
Prof. Camilto Giussani. 





si 
all’ 


Chi vuole associarsi si indirizzi 
alla Biblioteca civica, 


RECAPITO 





Commissioni' fuochi  d’ Artificio in- 


borgo Gemona:calle Cicogna N. 


1835. presso il. Giardino del signor 


Luigi Berghins 
LISIR 
“DEI, MONAC 









ACO 


Y.DEL''SUMMANO: 


k 


Mezzo. cucchiaio «da tavola al * giorno - di questa 


composfosd'erde. del monte Summano: per:la. cura ci 
Primavera, -.. i 


‘Si ivendea Pio ne, distretto di- Schio. (nel' Veneto) 


‘al prezzo di franchi 1.80 verso vagla postali, con 
Alessi In, 


depozita ..daî : signori.. Fratelli 
Udine, cd: in tutte le-principali città 
fuori.  d I 















ali GIORNALE DI UDINE i 
LED ATTI GIUDIZIARI! 


‘Avendo la” Direzione’ dell’Associazione Agfarip determinato, fin. dall'aprile dello 8COrSO anno 


servire ad illustrazione della Pro. 


; tino*in un. paese essenzialmente agricolo, quali vabtaggi-il paese ‘ne ritraggà: 










1 generalnjonto; in bi 
i era a 
“3: 1 premile gli incoraggiamenti destinoti per l'occasione 



































ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIGLANA — 
“RIUNIONE SOCIALE 


CON MOSTRA [DI PRODOTTI A' PREMI 






nei giorni 5,60 7 settembre 1867. 








1866,; di. riallivare gli interrotti suoi Congressij e Mostre, da: tenersi ‘pei .turno:.nel: capi-lno. 
-ghi di;Distratto. rripigliandono il corso da Gemgna, quale città già designata nell'ultimo Con. 
gresso di Cividale ;+ma-essendo stato dai membrabili avvenimienti: reso=inopportuno: l'adempi. 
meato di questa determinazione, che aver ‘ddvéva il sup effetto nell'autunno dello ‘stesso anno; 
la” Direzione ‘è - lieta di: poter annunciare ‘che fil Congrésso ‘ avrà" luogo ' definitivamente nell 
città di*Gemotia nei giorni ‘5, 6'e'7.del‘p.. vi settembre: ii Po Mi i i 

. L'Associazione ;Agraria sta dunque per far: ritorno alla vita espai de’ pri 
taluno. dicesse che sarà per mancarle ‘il: son della -gioveutù,..noi- diremo. invece | 
per grande compenso l’esperienza acquistata id questi anni di più posato, ma non: certo in. 
fruttuoso ‘esercizio, e il vigore della vitalità possentemente giovato dallo'spiro vivificante della 
libertà, e da quella emulazione, cui darà. noni lieve ‘impulso l'essere entrata; ‘fortunatamente 
nel concerto delle altre sorelle d'Italia, RIE EI n 
-Che:.i Congressi: agrari,. le esposizioni dei prodotti del suolo ©:di ‘altri oggetti.:spettanii al 
l’industria. agricola ; i premii e gli incoraggiamenti a chi per qualsiasi. modo si. rese .beneme. 
rito ‘dell'agricoltura, siano mezzi efficacissimi' a: promuovere-i miglioramenti ‘di | questa. prini- 
palissima fonte della nazionale ricchezza, ;non è certo da revocarsi indubbio: è mostrerehbe 
di .sconostere ;il potere dell'abitudine, l'influenza. dell'ignoranza, e: della! naturale - inerzia del 
luomo, chi: stimasse -ilsolo interesse..all. agricoltura essére stimolo -bastanie.a ‘vincere codesti 
eterni: nemici: d'ogni progresso. v° sa CI gen, i 








i 














‘*Senonéliè lo ‘Esposizioni ‘agrarie ‘ed i Congressi non--debbono soltanto -avér di’ mita 
tere l'inerzia, e d'incoraggiare il buon volere; ma' debbono altresì divenire argo 
di profiuevoli insegnamenti. Il quale scopo non lo ‘si otterrà inai finché Esposizioni ‘e Cor 
gressi non siano che palestre .in--cui si va a' cogliere quache -facile :.palma; vale a dire nor 
lo si otterrà che quando la mostra agraria ‘o industriale sia l'espressione veritiera. delle con. 
dizioni in cui versa t’agricoltura, o le industrie locali; e iquandole‘ conferenze dei Cogressi, 
lasciando le ‘generalità ‘accademiche, abbiano coll’Esposizione' quello ‘stesso ‘apportò ‘che hi 
col falto il commento di esso, ossia i ragionamenti che lo illustrano, ;e'ne ‘ritr 0. titili lezioni. 
A questi priocipii s'informerà la grande Esposizione regionale. del. 1868, ch'esser..deve non 
che.altro, IR veplilazione del nostro retaggio, o l'inventario generale: per conoscere ciò chi 
siamo, e ciò :che potremmo, essere; e così agli stessi principi vorremmo ché rispondesse hi 
piccola Esposizione distrettuale di Gemona, sicchè '.ella divenisse come una prova, unà, pre 
parazione dell'altra. Con ciò intendiamo di non limitare gli sindi del 'Congrésso ai ‘séli’ intel” 
reséi: dell'industria ‘agraria, ima di-rivolgerne l’attenzione a tutte le industrie del pae 
diamo' perciò che l'Associazione agraria fravalichi i confini delle sue.atiribuzioni: 
supremo esserido la ricchezza, e il benessere del paese, nessuno eleinento di gi 
dirsele estraneo. D'altronde non v'è industria che non interessi’ l'agricoltura e! 
o come consumatrice de’ suoi, prodotti.. Gli elementi:del benessere e della civiltà s 
tamente connessi che non si può studiarne uno .:senza. abbracciarli tutti. Infine. nell’ 
stesso..delle industrie agrarie, è necessario ed utile conoscere quali. altre: industrie:-si' 








































enza abbiano questè sul -lienessere, le ‘abitudini e la mora tà” de” coltivatòti, 


NORME ED AVVERTENZE; 


4,, L'Adunanza sociale e la Mosira di prodotti agrarii { e di bronzò, strumenti 
avranno Înogo in Gemona nei giorni 3, 6 e 7 (giovedi've: | onorevoli, Saranno conferi 
nerdì e sabato) settembre prossimo venturo. . «) Allantore della: miglio 

2. Le sedute si terranno în ciascuno dei, detti giorni | veramente pratico ed -opportuno ‘per diffondere l'istruzione] 
agrario nei Comuni rurali dellà Provincia del Friuli, 

b) All’autore.della itiiglior memoria chie, indicate le causi] 


































memoria che, indichi il mol) 


nella Sala Comunale ali’ uopò Yentilmente accordata, ed a- 
vranno per iscopo: a) la trattazione degli affori spettanti al- 
l'economias ed all’ordine. interno della. Società, che verrà 
esaurita nella prima di esse, ristretta in adunanza di soli 
soci, immediatamenta dopo ‘il ritiro del pubblico ‘che avrà 
assistito allu solenne apertura 5) fa irattazione di argomenti 
riferibili -all’agricoltura, che viene riservata per. le. sue» 
cessive, 

5. Ove la copia dei temi agrari lo richiedesse, 0 To Mo- 
stra di altre industrie offrisse materia ‘di.’ interessanti: disa- 
mine, sì terranno conferenze serali di misto argomento. 

. A: Alle sedute vengono. particolarmente invitati i Mem- 
bri effettivi ed onorari della .Società, e i roppresentonti degli 
Istituti corrispondenti; potrà inoltre assis'ervi chiunqie altro 
ne avrà desiderio, per ‘cui verrà rilasciato di volta in-v Ila 
quel. numero di viglietti d’ingresso che sarà comportabile ropri atti: 
dallo copacità del locate. Tulti gli astanti potranno chiedere | + .d)-A chi presententorà ‘il miglior: toro di rezza: tattile 
la parola «sugli argomenti: da tratta] secondo l'ordine del | che abbia raggiunto l'età dì un anno allevato in Provircil 
giorno che verrà opportunamente: pubblicato ‘e- distribuito od | — Premio di ital. tira duecento; i e 
affisso. ul i . * e) A chi presenterà una. gioverica di due o quiéttro anti 

8. Alla Mostra di prodotti agrari potranno essere pre- } allevala in Provincia, colle prove della. maggior” uttituti 
sentali tutti quegli oggetti che direttamonte © indirettomente | alla produzione del-Iatte, tenuto calcolo della economia nell 
interessano all'industria agricolo della Provincia del Friuli, e | prafenda. —-Premio di ital. lira conto,. tei 
potranno - pure essere ‘ainmessi: sé ‘d'altra. provenienza, però si a di Zion ‘ui 


NB:— Le sjemorie dettate; in'lingua; 
dile, dovranno essere presentale all'uffle 


sione în Udine non più tardi del 20 agostò p. 

contrastegriafe "da ‘un motto -ripetuîo'sopri 

suggellata ‘con entro il nome dell'auitore. . 
i 


memorie premiate rimangono.in: propri 
utori, gatto ‘all'Associazione di potente pubbli 



















senza diritto a concorso di. premio: "i È 
dal. La Mostra sorà diviso in quattro sezioni principali, i agrologiche, patio coi-sopgi ct robe 
MORI ; i, colla--descrizione delle ‘singole coltivazioni */ 


a) Produzioni del suolo, cereali in grano, e-pionte 
cereali, cioè. paglia e spiche; piante tigliscee 0 Jor semi, 

inte oleifere è Joro semi; legumi, erbaggi, radici, tuberi, 
foraggi, frutta, fiori, ecc; È 

È sommamente desiderabile che figurino ‘nolla Mostra non 
solo prodotti di rara apparenza ed ottenuli da. una coltiva» 
zione eccezionale, ma sopratutto i prodotti in genere ottenuti 
dalla coltivazione ordinaria; e che si gli uni che gli altri 
sieno accompagnoti da sufficienti indicazioni per.le quali si 
3 rendere comparabili e le condizioni nello quali si 


condo l'ordine detta loro rotazione. e col conto;generale ti 
podere onde ‘comunque risutti profitto o perdita: apps) 
nella loro verità le condizioni’ dell’'agricoltur il su) 
valore nella zona o territorio di cui esso podere dit fipovi 
ciò dietro ie norme indicate:nei numeri 7 e 8-det Bullet 
dlell'Associazione anno corrente. — Premio di onore. 

.; 8. Dietro. il giudizio di apposite Commissioni da istit 
irsi opportunemente, l'Associazione potrà' conferire altri n 
mii e incoraggiamienti per oggetti a collezioni della Most 
a qualunque categoria appartengano;: e purché È 
ritevoli, e potrà pur conferirna ‘a. propristeri e-coltivatori ch 
ne! territorio. del Distretlo di Gemoni o dei luoghi fiumi 
avessero di'recenté introdotto ‘qmalche utile ed ‘importati 
miglioria:nei loro fondi, - ed.n.chi ‘altro in ‘qualsiasi mo 
coll’opera @ còll'esempio sinsi reso benemerito: dell’agri 
tura. del paese., tar 








lucono, e i profilti che sogliono ritrarne i coltivatori. 
PO Prado dell'industria Sitarta, — vini, olii, bozzoli, se- 
mi di bachi, lone, canope e lino ridolti commereîabili; for- 
messi: ro, cera, miele ecc. 

è) Aq lavoro, e da negozio, 

d) Conci: artificiali, o composti di cui faccia (usò pro- 
ficuamente, arnesi @ macchine rurali, u i ed altri oggetti 
cho le arti metéaniche: Ongona a sertvigio dell'ogricoltera. 

‘ pure: desiderabile che fra gli-arnesi ed utensili rurali si 
mostrino qui}lî, per guanto semplici e rozzi, che sohb più 
- che i coltivatori avvisano. hene-ri- 










0. Con allro avviso verrà. precisato. il tempo per tinti 
nuazione degli- oggetli da “esporsi, cd indicati‘ il luogo e | 
persone incaricafe ‘del ricevimento’; al! emprimie pertanio (i 
nuovo il desiderio che: ogol-oggetto‘destinato per la Most 
venga sccompagusto da una descrizione it più possibilmi 
esalin e circostanziata della località, modo di coltivazio 
confezione, e su quant'eltro di relativo. 


naggio 48671 
Mirezione - 


27555 -Ga; Faescin Presidente, P. Busta, F. pr Torro, F: Benerr; 
ata a ” Il Segretario L. Moncante. 


"Colditoni; — 7 7 “ape Fl 40 


Île operazioni cui intendono, 


‘dell'adunanza consistono in danaro, medaglio. d’oro, d'argento 
Dall’Ufficio dell'Ass. Agr. Friulana Udine, 




















«I 


tratta 


l’arcii 
per li 
disse. 


_}P arci 


Mode 
quest: 
aveva, 
anzicli 
Afèmo 
per lo 
rettan 
“Kg 
festa 
lbiglesi 
siasmo 
IL: 
mu vi 
ap 
Iv 
delta 
ko. Ur 
di Kei 
lontari. 
lodie. 
Zi0, sol 
belga, È 
zioni, ( 
scono | 
conside 
0 dire 


fo l 
guora p 
da que 
tizia ch 
verno d 
seguant 

« La 
simo av 
che ‘mé 
co sulla 
porrebb 
si prete 
maggio 


